PRIMO GIORNO: L’INCONTRO (la chiamata)

Marco: Pietro! Pietro! Ma dove sei finito!! Avanti, vieni qui! Riposati un po’…siamo stati in giro tutto il giorno!

Pietro: Arrivo! Ma non urlare! E non preoccuparti! Non sono stanco, giovane amico!

Marco: dici bene! Io sono giovane e sono sfinito! Tu, senza offesa, ormai sei avanti negli anni e sei fresco come una rosa!! Ma come fai?!?

Pietro: …avresti dovuto vedere Gesù durante la sua predicazione! Quanto cammino, quanta gente! E lui era instancabile, sempre disponibile e non era mai tanto stanco da dimenticarsi di pregare!!

Marco: Che fortuna la tua!! Tu hai visto Gesù, Gli hai parlato, avete riso insieme, hai visto i miracoli… Io non l’ ho mai conosciuto…

Pietro: Vediamo di rimediare, allora. Siediti qui con me, Marco. Voglio raccontarti una storia, la storia di un’amicizia bellissima, un’amicizia che ha completamente cambiato la mia vita. E che può cambiare anche la tua…e la vostra! (rivolgendosi ai ragazzi)

Marco: Ma se Gesù era davvero disponibile e buono, non sarà stato difficile essere Suo amico…

Pietro: L’amicizia con Gesù, come tutte le cose belle e importanti, non è una cosa leggera e di poco conto, costa un po’ di fatica. E sembra strano a da dire adesso, ma la fatica maggiore è stata imparare a fidarsi di Lui.
Marco: Davvero? Ma come vi siete incontrati? Cosa ti ha detto? Come ti ha convinto a seguirLo?

Pietro:  Quella mattina ero sul lago di Tiberiade… Io sono pescatore, figlio di un pescatore e fratello di un pescatore, quindi di pesca me ne intendo ma quella notte, malgrado tutta la fatica che avevamo fatto non avevamo preso nulla.

Marco: Dovevate essere molto stanchi e delusi, allora! Una nottata di lavoro e sudore e neanche un pesce.

Pietro: Proprio così! Non vedevamo l’ora di tornare a casa! Ormai si era fatto giorno e noi eravamo tornati a riva e stavamo risistemando le reti. Sulla riva c’era un sacco di gente, tutta venuta ad ascoltare un rabbino, un maestro della legge, che predicava in un modo nuovo, diverso.

Marco: Ed era Gesù?

Pietro: Proprio così! Si avvicinò alle nostre barche e ci chiese di salire e di scostarci un po’ dalla riva, per poter predicare dalla barca. Eravamo così stanchi… ma aveva uno sguardo..dei modi gentili..e c’era tanta di quella gente…salimmo sulla barca e cominciò a parlare alla folla.

Marco: E tu che facevi? Gli hai chiesto qualcosa? Cosa diceva?

Pietro: Parole che capivo, finalmente! Parlava della legge, di Dio, gli stessi argomenti che ascoltavo nelle sinagoghe… ma finalmente capivo. Io, un pescatore. Capivo e sentivo nel cuore come un movimento…un turbamento…

Marco: E poi? Cosa è successo?

Pietro: Quando ebbe finito di parlare alle folle si rivolse a me e mi disse

Gesù: Prendi il largo e calate le reti per la pesca!

Marco: E tu hai fatto subito come ti aveva detto, immagino…

Pietro: Veramente no…ero davvero stanco…e avevamo pescato tutto la notte…Lui parlava bene, si, ma che ne sapeva di pesci e pescatori…(rivolgendosi a Gesù) Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla…

Marco: E lui? Si è arrabbiato?

Pietro: No…anzi, mi ha guardato..e ha sorriso. E allora ho detto: (rivolgendosi a Gesù) Maestro, farò come Tu dici, getterò le reti.

Marco: E avete preso qualcosa?

Pietro: Qualcosa? Prendemmo così tanti pesci che le reti si rompevano…erano così tanti che chiamammo i compagni di un’altra barca, per aiutarci. Riempimmo così tanto le barche che quasi affondavano…

Marco: E Gesù? Cosa ti disse? Ti rimproverò di non averLo creduto?

Pietro: Neanche per sogno! Continuava a guardarmi sorridendo. E a quel punto non riuscì più a reggere il Suo sguardo e pieno di vergogna e riconoscenza mi gettai ai suoi piedi dicendo (si getta ai piedi di Gesù) Signore, allontanati da me perché sono un peccatore!!

Marco: E Lui? Si è allontanato? (Gesù tende le mani e fa alzare Pietro)
Pietro: No. Mi ha teso la mano per farmi alzare e mi ha detto

Gesù: Non temere! D’ora in poi sarai pescatore di uomini!!

Marco:  Pescatore di uomini? E che vuol dire, Pietro?

Pietro: all’inizio non ho capito bene…ma ho sentito che dovevo seguirlo. E l’ho fatto. E così ha fatto mio fratello. E i miei amici Giacomo e Giovanni. Abbiamo lasciato tutto e lo abbiamo seguito.

Marco: E cos’è successo poi, Pietro? Avanti, racconta! Voglio sapere tutto di te e di Gesù!!

Pietro: Pazienta, giovane amico! Domani saprai il resto! Andiamo adesso! Andiamo a celebrare l’Eucaristia!

Domande

· Perché Gesù sale sulla barca di Simone? E Simone cosa fa? Gesù ha bisogno anche di te, delle tue risorse, cosa puoi mettere a sua disposizione?

· Pietro e i suoi amici, pur essendo pescatori esperti non hanno pescato nulla. Arriva Gesù, un carpentiere che di pesca sa poco e niente, e dice loro come fare il loro mestiere. Pietro è titubante ma poi si fida e la pesca è più abbondante di qualunque altra. Capita anche a te di pensare che Gesù voglia farti fare qualcosa che tu sai fare meglio? Ti capita di pensare che il Vangelo, la Chiesa, non sappiano come è la vita oggi? Sei mai titubante davanti a insegnamenti del Vangelo e della Chiesa? Come ti comporti? Provi a fidarti, come ha fatto Pietro, o vai avanti restando sulle tue idee? Ti è mai successo di scoprirti sorpreso da una "pesca miracolosa"?

· Pietro non si ritiene degno della grazia che Gesù gli dona e dice: "allontanati da me che sono peccatore". Cosa è per te il peccato? Cosa significa "essere peccatore''? Ti capita di pensare di non essere degno della attenzione e dell'amore di Dio?

            "E lasciato tutto lo seguirono". Perché Pietro e gli altri non hanno esitazioni?  

             Gesù chiama tutti, anche te! Sei pronto a seguirlo? Quali limitazioni poni?

(Non c’è condivisione. Né gruppi. Quindi solo considerazioni dopo la scenetta.)
